LA  G. M.


Visto l’art. 1, comma 1, del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni con il quale a partire dall’ 01.01.1993 viene istituita l’imposta comunale sugli immobili;


Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n° 388 che stabilisce che << Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione …>>.

Visto il 1° comma dell’art. 151 del D.lgs. 18 agosto 2000, n° 267 che dispone che  << Gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo... Il termine può essere differito con decreto del Ministero dell’Interno, d’intesa del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica “ ( adesso Ministero dell’economia e delle finanze ) ’’ ,  sentita  la  Conferenza  Stato-città  e autonomie locali, in presenza di motivate esigenze …>>;


Che, ai sensi del combinato disposto degli art. 42, 48 e 172 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, compete alla Giunta comunale l’approvazione delle tariffe e delle aliquote di imposta ai fini dell’approvazione dello schema di bilancio preventivo;


Visto il decreto del Ministero dell’Interno del 23.12.2003  con il quale è stato differito al 31 marzo 2004 il termine di approvazione dei bilanci di previsione degli enti locali;


Ritenuto dover stabilire per l’anno 2004  l’aliquota I.C.I. differenziata, precisamente:

· nella misura del 4 %° ( quattro per mille ) per:

a)
l’abitazione principale;

b)
per l’ulteriore abitazione concessa in uso gratuito o in comodato, con contratto debitamente registrato, a parenti di 1° grado con l’obbligo, a pena di decadenza, di produrre apposita istanza documentata all’ufficio Tributi entro il 31.12 dell’ anno ( istanza valida anche per gli anni successivi in caso di registrazione pluriennale e di conferma di tale agevolazione );

c)
per le abitazioni locate a studenti residenti fuori provincia e frequentanti Scuole, Istituti o Università pubbliche ubicate nel territorio sia di questo Comune che di altri comuni della provincia di Bari, a condizione che i soggetti passivi d’imposta presentino all’Ufficio Tributi, entro il 31 dicembre di ogni anno, apposita dichiarazione contenente i seguenti documenti: - contratto di affitto registrato – certificato di iscrizione all’anno scolastico/accademico in corso dello studente contraente – certificato di residenza dello studente;

d)
l’abitazione concessa dei proprietari in locazione a terzi a titolo di abitazione principale alle condizioni definite dall’art. 2, comma 3°, della L. n° 431/1998, con l’obbligo, a pena di decadenza, di produrre all’ufficio Tributi apposita domanda corredata da copia del contratto di locazione entro il 31 dicembre dell’anno ( domanda efficace per tutta la durata del contratto di locazione registrato, salvo risoluzione anticipata, e in caso di conferma di tale agevolazione );  

· nella misura del 5 %° ( cinque per mille ): 

a) per i terreni agricoli condotti direttamente da imprenditori agricoli e coltivatori diretti ( tali si intendono le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comunali di cui alla L. 9/63 e soggetti all’obbligo dell’assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia ); a condizione che il possesso di tali requisiti risulti comprovato con la presentazione all’ufficio tributi entro e non oltre il 31.12 di ciascun anno di richieste opportunamente documentate;

b) immobili ricompresi in zona “ F “

· nella misura del 6,5 %° ( sei virgola cinque per mille ) per tutti gli altri immobili;

Accertato che la stessa procurerà una entrata di presumibili €. 3.100.000,00 circa, previsione stimata sui dati relativi ai  versamenti eseguiti dal concessionario della riscossione per il 2003;


Dato atto che l’aliquota I.C.I. è determinata nelle suddette misure superiore a quella minima ( 4 %° ) esclusivamente per assicurare il pareggio economico e finanziario del bilancio 2004, oltre che per assicurare quantitativamente gli stessi servizi essenziali dell’anno precedente e che, eventuali maggiori costi previsti in bilancio tengono conto degli impegni già assunti per il corrente esercizio finanziario;


Visto l’art. 8 del D.Lgs. n. 504/92, così come modificato dal comma 55 dell’art. 3 della L. 23.12.1996, n. 662 che prevede che, contestualmente alla determinazione dell’aliquota, l’importo della detrazione per l’abitazione principale può essere elevato da € 103,29 fino a € 258,23, e ritenuto di avvalersi di tale facoltà elevandolo:

1. a € 258,00 limitatamente ai contribuenti in possesso contemporaneamente dei seguenti requisiti socio-economici:

a) titolari per l’anno d’imposta 2003 quale unico reddito o di pensione sociale o assegno sociale o minimo I.N.P.S.;

b) proprietari o titolari di altro diritto reale su un unico immobile destinato ad  abitazione  principale  la  cui  rendita  catastale  non  sia   superiore    a 

€ 774,00; a condizione che il possesso di tali requisiti risulti comprovato con la presentazione all’ufficio tributi entro e non oltre il 31.12. di ciascun anno di richiesta opportunamente documentata;

2.   a €. 206,00 per le abitazioni locate a studenti residenti fuori provincia e frequentanti Scuole, Istituti o Università pubbliche ubicate nel territorio sia di questo Comune che di altri comuni della provincia di Bari, a condizione che i soggetti passivi d’imposta presentino all’Ufficio Tributi, entro il 31 dicembre di ogni anno, apposita dichiarazione contenente i seguenti documenti: - contratto di affitto registrato – certificato di iscrizione all’anno scolastico/accademico in corso dello studente contraente – certificato di residenza dello studente;

Visto l’art. 58, comma 4, del D.Lgs. n. 446/97;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio tributi del Comune;

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio finanziario e di ragioneria;

Viste le disposizioni di legge in precedenza richiamate;

Visto lo statuto comunale;

Visto il regolamento comunale di contabilità;

Visto il regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili;

D E L I B E R A

1)

Stabilire per l’anno 2004 l’aliquota I.C.I. differenziata e precisamente:

· nella misura del 4 %° ( quattro per mille ) per:

a)
l’abitazione principale;

b)
per l’ulteriore abitazione concessa in uso gratuito o in comodato, con contratto debitamente registrato, a parenti di 1° grado con l’obbligo, a pena di decadenza, di produrre apposita istanza documentata all’ufficio Tributi entro il 31.12 dell’ anno ( istanza valida anche per gli anni successivi in caso di registrazione pluriennale e di conferma di tale agevolazione );

c)
per le abitazioni locate a studenti residenti fuori provincia e frequentanti Scuole, Istituti o Università pubbliche ubicate nel territorio sia di questo Comune che di altri comuni della provincia di Bari, a condizione che i soggetti passivi d’imposta presentino all’Ufficio Tributi, entro il 31 dicembre di ogni anno, apposita dichiarazione contenente i seguenti documenti: - contratto di affitto registrato – certificato di iscrizione all’anno scolastico/accademico in corso dello studente contraente – certificato di residenza dello studente;

d)
l’abitazione concessa dei proprietari in locazione a terzi a titolo di abitazione principale alle condizioni definite dall’art. 2, comma 3°, della L. n° 431/1998, con l’obbligo, a pena di decadenza, di produrre all’ufficio Tributi apposita domanda corredata da copia del contratto di locazione entro il 31 dicembre dell’anno ( domanda efficace per tutta la durata del contratto di locazione registrato, salvo risoluzione anticipata, e in caso di conferma di tale agevolazione );

· nella misura del 5 %° ( cinque per mille ) 

a) per i terreni agricoli condotti direttamente da imprenditori agricoli e coltivatori diretti ( tali si intendono le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comunali di cui alla L. 9/63 e soggetti all’obbligo dell’assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia ); a condizione che il possesso di tali requisiti risulti comprovato con la presentazione all’ufficio tributi entro e non oltre il 31.12 di ciascun anno di richieste opportunamente documentate;

b) immobili ricompresi in zona “ F “;

· nella misura del 6,5 %° ( sei virgola cinque per mille ) per tutti gli altri immobili;

2)

Elevare , sempre per l’anno d’imposta 2004, la detrazione per l’abitazione principale stabilita in € 103.29 in via ordinaria:

1.
a €. 258,00 limitatamente ai contribuenti in possesso contemporaneamente dei seguenti requisiti socio-economici:

a) titolari per l’anno d’imposta 2003 quale unico reddito o di pensione sociale o assegno sociale o minimo I.N.P.S.;

b) proprietari o titolari di altro diritto reale su un unico immobile destinato ad abitazione principale la cui rendita catastale non sia superiore a €. 774,00; a condizione che il possesso di tali requisiti risulti comprovato con la presentazione all’ufficio tributi entro e non oltre il 31.12. di ciascun anno di richiesta opportunamente documentata;

2. a € 206,00 per le abitazioni locate a studenti residenti fuori provincia e frequentanti Scuole, Istituti o Università pubbliche ubicate nel territorio sia di questo Comune che di altri comuni della provincia di Bari, a condizione che i soggetti passivi d’imposta presentino all’Ufficio Tributi, entro il 31 dicembre di ogni anno, apposita dichiarazione contenente i seguenti documenti: - contratto di affitto registrato – certificato di iscrizione all’anno scolastico/accademico in corso dello studente contraente – certificato di residenza dello studente;

3. Dichiarare la presente deliberazione urgente e quindi immediatamente eseguibile a separata unanime votazione ai sensi e per gli effetti dell’art. n° 134 – 4° comma del D.Lgs. 267/2000.

4. Disporre che la presente deliberazione sia pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale.

